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Domande di ripasso
1.

Nel modello keynesiano si ipotizza che il livello dei prezzi sia fisso, ovvero la curva di offerta aggregata è orizzontale e il livello del prodotto è determinato esclusivamente dalla domanda aggregata. Nel modello classico, invece, si suppone che si verifichi sempre il completo aggiustamento dei prezzi, tale da mantenere il prodotto al livello di piena occupazione; in altri termini, la curva di offerta aggregata è verticale. Poiché si basa sull’assunto che il livello dei prezzi rimanga invariato, il modello di determinazione del reddito presentato nel Capitolo 4 è keynesiano.

2.

Una variabile si definisce autonoma quando il suo valore è determinato all’esterno di un dato modello. Nel modello del Capitolo 4, che si riferisce ad un’economia chiusa,”. Riprendere con “le seguenti componenti le seguenti componenti della domanda aggregata sono considerate autonome: gli investimenti (I), la spesa pubblica per beni e servizi (G), i trasferimenti (TR). E’ inoltre considerata autonoma la componente 
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 della domanda di beni di consumo. I  consumi, in altri termini, dipendono dal reddito disponibile (YD) e pertanto sono una variabile endogena (C), ma dipendono anche da variabili esterne (come il patrimonio e le abitudini dei consumatori) che determinano appunto la componente autonoma 
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. Nel modello del prossimo capitolo 5 anche gli investimenti I saranno considerati una variabile endogena.

3.

Spesso i responsabili della politica economica impiegano molto tempo per trovare un accordo su una determinata misura di tipo fiscale, pertanto è possibile che nel frattempo le condizioni economiche si siano modificate. In tali circostanze è facile che un provvedimento abbia effetti destabilizzanti. Può accadere, per esempio, che l’economia abbia già iniziato a uscire da una fase di recessione al momento dell’accordo sull’attuazione di un taglio alle imposte. Se tale misura diviene attiva in un momento in cui il sistema è in forte crescita, possono crearsi pressioni inflazionistiche.

Malgrado ritardi interni di questo tipo non si manifestino quando agiscono i cosiddetti stabilizzatori automatici (le imposte proporzionali sul reddito, i sussidi di disoccupazione e il sistema previdenziale), al tempo stesso tali meccanismi non risultano sempre sufficienti a sostituire una politica fiscale attiva quando l’economia è entrata in una grave recessione.

4.

Le imposte proporzionali sul reddito e il sistema previdenziale, come pure i sussidi di disoccupazione, vengono spesso definiti “stabilizzatori automatici” in quanto riducono “automaticamente” le fluttuazioni del prodotto derivanti da variazioni della domanda aggregata. Questi meccanismi, che sono parte integrante del sistema economico, agiscono indipendentemente dagli interventi politici ad hoc. Quando il livello del prodotto diminuisce e il tasso di disoccupazione sale, può aumentare il numero degli individui il cui reddito risulta al di sotto della soglia di povertà. Se pertanto non esistesse alcun sistema previdenziale o non fossero previsti i sussidi di disoccupazione, i consumi subirebbero una contrazione rilevante. Grazie ai trasferimenti a favore dei disoccupati e di quanti vivono in condizioni di povertà, i consumi registreranno invece una riduzione contenuta. In altri termini, la contrazione della domanda aggregata è minore di quanto sarebbe in assenza di “stabilizzatori automatici” di questo tipo. 
5.

L’avanzo di bilancio di piena occupazione è il saldo positivo di bilancio che si registrerebbe se l’economia fosse al livello del prodotto di piena occupazione, dato l’ammontare corrente della spesa o delle imposte.

Poiché l’entità dell’avanzo di bilancio di piena occupazione non dipende dalla particolare fase del ciclo economico in cui il sistema si trova e varia solo quando il governo modifica la propria politica fiscale, questo indicatore può essere utilizzato come criterio di misura della politica fiscale stessa. Le due espressioni alternative, avanzo di bilancio corretto per il ciclo e avanzo di bilancio strutturale, risultano preferibili perché fanno riferimento non al livello del prodotto di piena occupazione, che, come si vedrà nei Capitoli 8 e 9, sarebbe difficile da conseguire senza forti tensioni inflazionistiche, ma ad un livello del prodotto ed un tasso di occupazione considerati sostenibili. e costituisce più che altro un punto di riferimento per il sistema economico.
Problemi

1.

(a) 
[image: image3.emf]
Dalla condizione di equilibrio Y = AD segue:

[image: image4.emf]
(b) Poiché TA = TR = 0, ne consegue che YD = Y e S = YD – C = Y – C. Quindi si avrà:

[image: image5.emf]
(c) Se il livello della produzione fosse pari a 800, si avrebbe:

AD = 150 + (0,8)(800) = 150 + 640 = 790

L’accumulo non programmato di scorte ammonterebbe a:

Y – AD = 800 – 790 = 10

(d) AD' = C + I' = 100 + (0,8)Y + 100 = 200 + (0,8)Y

Dalla condizione Y = AD' si ha:

[image: image6.emf]
Nota: lo stesso risultato si ottiene utilizzando la formula del moltiplicatore (= 
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ovvero il prodotto aumenta, passando da Y0 = 750 a Y1 = 1000.

(e) Il valore del moltiplicatore è = 
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(f) La condizione di equilibrio corrispondente ai punti (a) e (d) è rappresentata in Figura 1.
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2.

(a) Poiché la propensione marginale al consumo è aumentata, il moltiplicatore ora è maggiore ed è

logico attendersi un livello del reddito di equilibrio più elevato rispetto a quello individuato al

punto () del problema precedente:

[image: image11.emf]
(b) Poiché [image: image12.emf], si ha:

Y1 = Y0 + _Y = 1500 + 500 = 2000

(c) Poiché il valore del moltiplicatore è raddoppiato, passando da 5 a 10, anche l’aumento del

prodotto (Y) derivante da una variazione degli investimenti (I) è raddoppiato, passando da 250 a

500.

(d) La variazione del reddito di equilibrio che si determina in questo caso è descritta in Figura 2.

[image: image13.emf]
3.

(a) 
AD = C + I + G = 50 + (0.8)YD + 70 + 200

= 320 + (0,8)[Y – (0.2)Y + 100]

= 400 + (0,8)(0,8)Y = 400 + (0,64)Y

Dalla condizione Y = AD si ha:

[image: image14.emf]Il moltiplicatore è pari a 
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1/0,36 = 2,78 (valore approssimato)”.

(b) BS = tY – TR – G = (0,20)(1111,11) – 100 – 200 = 222,22 – 300 = –77,78

(c) AD' = 320 + (0,8)[Y – (0,25)Y + 100] = 400 + (0,8)(0,75)Y = 400 + (0,6)Y

Dalla condizione Y = AD' si avrà:
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Il valore del moltiplicatore si è quindi ridotto a 2,5.


(d) 
[image: image17.emf]
Se aumenta la propensione marginale al consumo, sia il valore del moltiplicatore sia il prodotto di equilibrio cresceranno. Anche il gettito dell’imposta sul reddito aumenterà, pertanto è logico

attendersi un incremento dell’avanzo di bilancio (in questo caso, una riduzione del disavanzo).

(e) Se l’aliquota dell’imposta sul reddito è t = 1, significa che tutto il reddito viene sottoposto a

tassazione. Di conseguenza non si ha spesa indotta e l’incremento del reddito di equilibrio

corrisponde alla sola variazione della spesa autonoma, ovvero il valore del moltiplicatore è 1.

Dalla relazione Y = C + I + G discende:

Y = 
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 + c[Y – (1)Y + TR0] + 
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+ 
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 = 
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 + cT
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 + 
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 + 
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 = 
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4.

Al punto (d) del Problema 3 abbiamo considerato un sistema economico caratterizzato dai seguenti dati:

Y = 1000, t = 0,25, G = 200, BS = –50. Ponendo ora t = 0,3 e G = 250, avremo:

AD' = 50 + (0,8)[Y – (0,3)Y + 100] + 70 + 250

= 370 + (0,8)(0,7)Y + 80 = 450 + (0,56)Y

Dalla condizione Y = AD' si avrà:

[image: image26.emf]
L’avanzo di bilancio è aumentato “(o meglio, il disavanzo è diminuito), poiché l’incremento del gettito fiscale è superiore a quello della spesa pubblica.

5.

(a) Mentre un aumento della spesa pubblica [image: image27.emf]determinerà un incremento della spesa

complessiva

_

A= 10, una riduzione dei trasferimenti [image: image28.emf]TR = –10 farà variare il livello della

spesa complessiva solo per un importo

_

A= c([image: image29.emf]TR) = c(–10). Pertanto la variazione iniziale

della spesa complessiva ammonta a

_

A= (1 – c)(10) e il reddito di equilibrio registra il seguente

aumento:

[image: image30.emf]Y = (1 – c)10

(b) Se c = 0,8 e t = 0,25, il valore del moltiplicatore è pari a:

 = 1/[1 – c(1 – t)] = 1/[1 – (0,8)(1 – 0,25)] = 1/[1 – (0,6)] = 1/(0,4) = 2,5

La variazione del reddito di equilibrio ammonta a:

Y =  (
[image: image31.wmf]A

) =  [G + c(TR)] = (2,5)[10 + (0,8)(–10)] = (2,5)2 = 5
(c) BS = t(Y) – TR – G = (0,25)(5) – (–10) – 10 = 1,25

Questo risultato si ottiene perché la manovra fiscale ha un effetto espansivo sulla produzione,

generando un incremento delle entrate. La manovra del lato delle uscite invece ne lascia inalterato

l’ammontare complessivo.
4.6
 


(a)
Utilizzando l’Equazione [15c] della Formalizzazione matematica 4.1 del Capitolo 4 otteniamo, in base ai dati del problema: 
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8

,

0

1

8

,

0

1

-

-

=

D

=

D

n

AD

Y

. Per n tendente all’infinito 0,8n  tende a 0 , per cui: 
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  (il moltiplicatore è pari a 5).
(b) Dopo 3 periodi, ossia per n = 3 [N.B.: nel Manuale è stato scritto per errore  n+1=3] si avrà: 
[image: image34.wmf].
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 Come si può notare, dopo 3 periodi il moltiplicatore è 2,44.
      4.7



Y0 = 
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Vogliamo dimostrare che S + BS = I = 20.


S = YD – C = YD – 20 – 0,9YD = - 20 + 0,1YD

YD = (1 – t)Y + TR = (1 - 0,3)300 + 40 = 250 →  S = - 20 + (0,1)250 = 5

BS = tY – G – TR = 90 – 35 – 40 = 15  →  S + BS = 5 + 15 = 20 = I .

C.v.d. il risparmio nazionale (risparmio privato + risparmio pubblico) è uguale   all’investimento.

       4.8


Y0 = 
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BS = tY – (G + TR) = (0,2)1860 – 160 – 82 = 130 .

      4.9


Y0 = 
[image: image37.wmf]2000
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BS = tY – (G + TR) = (0,2)2000 – 248 – 50 = 102 .

     4.10

Avendo come obbiettivo Y = 700 e BS = 0,  per trovare le due incognite G  e TR possiamo mettere a sistema le seguenti due equazioni:

a)
Y = 700 = 
[image: image38.wmf])
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b)
tY = (0,3)700 = 210 = G + TR   →   G = 210 – TR .


Sostituendo l’Equazione b) nell’Equazione a) al posto di G otteniamo:
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Dall’Equazione  b) otteniamo quindi:  G = 210-150 = 60.
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